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MAXIEMENDAMENTO AL DDL STABILITA', MISURE PER L'AGRICOLTURA

Proroga dal 1° agosto 2010
delle agevolazioni contributive
per le imprese agricole delle
aree sottoutilizzate e di mon-
tagna (scadute lo scorso 31
luglio); conferma delle agevo-
lazioni fiscali per i coltivatori
diretti e gli imprenditori agri-
coli professionali che acquista-
no terreni agricoli (la cosiddet-
ta piccola proprietà contadi-

na); abrogazione degli aumenti
previsti per l’assicurazione
generale obbligatoria per lavo-
ratori dipendenti, autonomi e
coltivatori diretti. E’ quanto
prevede il maxiemendamento
alla Finanziaria (ddl stabilità)
approvato dalla Commissione
Bilancio della Camera e atteso
ora all’esame dell’Aula. “Sono
stati creati i presupposti per

evitare un aumento insosteni-
bile del costo del lavoro che
avrebbe messo a rischio 50mila
posti di lavoro nelle campagne
del mezzogiorno, delle aree
svantaggiate e montane per
effetto del raddoppio del costo
contributivo per i datori di
lavoro nel settore agricolo” ha
commentato il presidente
della Coldiretti Sergio Marini.

Vola l’export di salumi made in Italy (+14%)
Con un aumento record del 14 per cento nelle
esportazioni, prosciutti, salami, mortadelle e le
altre specialità della salumeria nazionale conqui-
stano le tavole straniere nel 2010 mettendo anche
a segno curiose vittorie fuori casa come l’aumento
del 15 per cento delle esportazioni di salsicce in
Germania, la terra dei wurstel e la crescita del 6
per cento nell’esportazione di pancetta in Gran
Bretagna, la patria mondiale del bacon. Ma sul set-
tore continua a pesare la grave crisi causata dai
bassi compensi e dal boom dei costi di produzione.
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Siamo grati al
Santo Padre per
l’importante rico-
noscimento che ci
conforta e ci
responsabilizza nel
nostro impegno per
garantire un futuro
all’agricoltura ita-
liana. Le difficoltà
delle imprese agricole sono il frutto
dello stesso arretramento dell’etica
sociale nel mercato i cui  effetti dram-
matici, legittimati sull’altare di un libe-
ro mercato senza regole, vanno dalle
speculazioni sulle materie prime agrico-
le al  furto di milioni di ettari di terre
fertili a danno dei Paesi più poveri, il
cosiddetto land grabbing, fino alle  gran-
di bugie sul potere salvifico degli organi-
smi geneticamente modificati (Ogm), la
cui diffusione sotto il pressing delle mul-
tinazionali è aumentata insieme al
numero degli affamati. 

EUROPA

Apre il centro per Pmi
che esportano in Cina                          

L’INIZIATIVA
Terranostra, ecco gli
Oscar all'agriturismo       

ORGANIZZAZIONE

Spunti di riflessione

Nuovi linguaggi 

ECONOMIA

di Sergio Marini

Il Papa: "Rilancio dell'agricoltura 
decisivo contro crisi e disoccupazione"  

Un “rilancio strategico dell'agri-
coltura” è “decisivo” contro la
disoccupazione e contro gli
eccessi della “industrializzazio-
ne”. Sono le parole di Papa
Benedetto XVI, pronunciate nel

corso dell’Angelus e riferite al
recente G20. Il pontefice ha
invitato a “rivalutare l'agricoltu-
ra non in senso nostalgico ma
come risorsa indispensabile per
il futuro”. Dopo aver invitato a

una revisione profonda dello svi-
luppo economico globale, sul-
l'onda della crisi, Benedetto XVI
ha ricordato che “In questo qua-
dro, appare decisivo un rilancio
strategico dell'agricoltura”.


